
	
	
	
	

	
	
Giulio Casale 
Nasce a Treviso il 13 marzo 1971. È un musicista, attore e scrittore italiano. 
Nel 1990, dopo la maturità classica, intraprende studi di filosofia teoretica all’università di Venezia. 
Per un periodo insegue una carriera sportiva giocando a basket nella Benetton di Treviso. Nel 
frattempo, scrive testi e impara a suonare la chitarra da autodidatta e nel 1991 fonda gli Estra, un 
gruppo rock che ben presto saprà imporsi all’attenzione di pubblico e critica.  
Il percorso  teatrale di Giulio Casale inizia nel luglio 2004 con la sua partecipazione al Festival 
Teatro Canzone Giorgio Gaber che si svolge a Viareggio. Nell’autunno porta in teatro a 
Milano “Polli di allevamento”, il testo di Giorgio Gaber e Sandro Luporini 
originariamente rappresentato nella stagione teatrale 1978/1979. Nel 2008 va in scena 
”Formidabili quegli anni”, tratto dall’omonimo libro di Mario Capanna: Il 2009 è la volta 
di “Canzone di Nanda”, spettacolo dedicato a Fernanda Pivano, amica scomparsa pochi 
mesi prima, per la regia di Gabriele Vacis Dal 2012 è in tour nei teatri italiani con Andrea Scanzi 
nello spettacolo “Le cattive strade” dove viene ripercorsa la carriera di Fabrizio De André, 
raccontando gli snodi del percorso artistico del poeta e cantautore ligure. All’inizio del 2016 va in 
scena “Sogno di un’Italia – 1984-2004 Vent’anni senza andare mai a tempo”. Lo 
spettacolo, sempre di Andrea Scanzi e Giulio Casale, ripercorre i momenti salienti di un 
ventennio di storia nazionale,  
Come musicista, questa volta solista, nel  2005 pubblica l’album “In fondo al blu”, (Artes Records), 
che fa da base a uno spettacolo di teatro-canzone denominato “Illusi d’esistenza”, con la regia 
di Roberto Citran. 



Nel 2010,  contribuisce con la canzone “La mia realtà” al film “La Banda dei Babbi 
Natale” di Aldo, Giovanni e Giacomo. Il brano viene scelto per accompagnare i titoli di coda. 
Nel 2012 esce l’album “Dalla parte del torto”, prodotto da Giovanni Ferrario. 
E’ del gennaio 2019 il suo ultimo album ‘Inexorabile’.  
 


